
      
Progetto di cittadinanza attiva   

REGOLAMENTO DI GESTIONE  
E DI DISCIPLINA NEI RAPPORTI  

TRA VOLONTARIO IN SERVIZIO E ENTE 

  

Il Co.Pr.E.S.C. di Ravenna (Coordinamento Provincia le degli Ent i di Servizio Civile) 
promuove ed organizza un esper ienza di cit tadinanza a t t iva r ivolta a i giovani residen t i nel 
t er r itor io provincia le di età compresa t ra i 18 e i 30 anni a l fine di qua lifica re u lter iormente le 
azion i di sensibilizzazione a lla par tecipazione che scaturiscono da i suoi scopi sta tu ta r i e da lla 
cultura solidaristica e di corresponsabilità derivanti dal Servizio Civile Volontario. 

Il proget to di cit tadinanza a t t iva ispirandosi a quest i pr incipi, si sviluppa su un 
percorso esperienziale e formativo di sei mesi (20 ore settimanali per un totale di 480 ore di cui 
48 di formazione generale) realizzato presso sedi individuate dagli enti titolari di progetto. 

A ta l fine, condivisa t ra gli en t i soci l impor tanza di mantenere viva la proposta 
dell impegno socia le e della cu ltu ra der ivan te da i pr incipi di solidar ietà socia le post i a lla base 
del nost ro testo cost ituziona le (ar t . 2), si sviluppa il seguente regolamento di gest ione e di 
disciplina per lo svolgimento delle attività progettuali proposte ai singoli volontari.   

1. DIRITTI E DOVERI DEL VOLONTARIO

 

Il giovane in servizio si impegna a presen ta r si per gli adempiment i in izia li presso l Ente 
t itola re del proget to (o capofila della coproget t azione) a lla da ta indica ta nella comunicazione 
d avvio (o di subent ro). La manca ta presen tazione del giovane nel luogo ed a lla da ta sopra 
indica t i sa rà considera ta r inuncia , fa t ta sa lva l'ipotesi di comprova ta impossibilit à der ivan te 
da situazioni di forza maggiore. 

Le modalità operative dell'attività sono dettagliatamente indicate nel progetto. 
Il giovane nello svolgimento del servizio civile è tenu to ad adot ta re un compor tamento 

impronta to a senso di responsabilità , tolleranza ed equilibr io ed a par tecipare con impegno 
a lle a t t ività volte a lla rea lizzazione del proget to. Lo svolgimento dei compit i rela t ivi a lle 
attività del giovane nell'ambito del progetto dovrà avvenire con la massima cura e diligenza.  
In particolare il giovane in servizio ha il dovere di: 

 

presen ta rsi presso la sede di rea lizzazione del proget to nel giorno indica to nella 
comunicazione d'in izio servizio consegna ta da ll'En te t itola re del proget to un itamente a l 
presente allegato; 

 

comunicare pron tamente e per iscr it to a ll En te l eventua le r inuncia a llo svolgimento del 
servizio; 

 

comunicare tempest ivamente, in caso di mala t t ia e di avvio del per iodo della matern ità , 
l a ssenza da l servizio, facendo pervenire la cer t ificazione medica esclusivamente su i moduli 
di prescrizione sanitaria rilasciata dai medici di base; 

 

seguire le ist ruzion i e le diret t ive, necessa r ie a lla rea lizzazione del proget to di servizio in 
cui il giovane è inser ito, impar t ite da ll opera tore loca le del proget to;  



 
par tecipare obbliga tor iamente a lla formazione genera le nonché a quella specifica rela t iva 
alle peculiari attività previste dal progetto; 

 
r ispet ta re scrupolosamente l ora r io di svolgimento delle a t t ività rela t ive a l servizio civile 
conformemente alle indicazioni contenute nel progetto; 

 
non assen ta rsi duran te l ora r io di svolgimento delle a t t ività da lla sede d'a t tuazione senza 
autorizzazione del referente del progetto; 

 
r ispet ta re i luoghi, gli st rument i, le persone con cu i viene a conta t to duran te il servizio, 
mantenendo nei rappor t i in terpersona li e con l u tenza una condot ta un iformata a lla 
cor ret tezza ed a lla collaborazione, astenendosi da compor tament i lesivi della dign ità della 
persona ed incompat ibili con il ruolo r ivest ito nonché con la na tura e la funziona lità del 
servizio civile; 

 

astenersi da l divu lgare da t i o in formazioni r iserva t i di cu i sia venuto a conoscenza nel 
corso del servizio, in osservanza della normat iva vigen te in mater ia e di eventuali 
disposizion i specifiche dell Ente; 

 

non assen ta rsi da l servizio senza aver prevent ivamente concorda to con l Ente i giorn i di 
permesso entro i limiti consentiti;  

2. SANZIONI DISCIPLINARI E CRITERI GENERALI DI APPLICAZIONE

 

In caso di violazione dei dover i sopra r ich iamat i, ferme restando le eventua li ipotesi di 
responsabilità in mater ia civile, pena le ed amminist ra t iva , previste da lla normat iva vigen te, 
a l giovane in servizio sono ir roga te le seguent i sanzion i disciplinar i secondo la gravit à 
dell in frazione: 

 

rimprovero scritto; 

 

esclusione dal servizio. 
Le sanzion i disciplinar i sopraelenca te sono commina te da l Co.Pr.E.S.C. su segna lazione 

dell Ente t itola re del proget to, nel r ispet to del pr incipio della gradua lità e proporziona lità , 
sulla base dei seguenti criteri generali:  

 

gravità della violazione posta in atto;  

 

intenzionalità del comportamento;  

 

effetti prodotti;  

 

eventuale sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti;  

 

reiterazione della violazione.  

3. SOSTITUZIONE DEI GIOVANI A SEGUITO DI RINUNCE O INTERRUZIONI DEL

 

SERVIZIO

 

La sost ituzione dei giovani seleziona t i nell ambito dei proget t i a seguito di r inunce pr ima 
dell avvio del proget to, ovvero a seguito di in ter ruzione del servizio o per mala t t ia , non dovuta 
a causa di servizio, super iore a 20 giorn i  è consen t ita esclusivamente en t ro il pr imo mese 
da lla da ta di avvio del proget to. Per tan to, la dura ta del servizio per i giovani subent ran t i è 
r idot ta a l per iodo che in tercor re da lla da ta di assunzione in servizio da par te dell Ente fino a l 
termine del progetto.   

4. MALATTIE E INFORTUNI

 

Il giovane in servizio, in caso di mala t t ia o in for tun io, ne darà tempest ivamente 
comunicazione a lla sede dell Ente di assegnazione, facendo pervenire la rela t iva cer t ificazione 
sanitaria esclusivamente su i moduli di prescr izione san ita r ia r ila scia ta da i medici di base o 
da lle st ru t tu re della Azienda san ita r ia loca le. Ta le documentazione è conserva ta da ll Ente 
nella cartella personale del giovane. 

Tut t i i per iodi di mala t t ia , in for tun io sono regist ra t i nella ca r tella persona le del giovane 
nella quale è conservata la documentazione relativa. 

Spet ta a l giovane in servizio, ret r ibuzione per i pr imi 10 giorni di mala t t ia . Per il per iodo 
eccedente e per u lter ior i 10 giorn i di mala t t ia l impor to economico è decur ta to in proporzione 



a i giorn i di assenza . Supera t i quest i u lter ior i 10 giorn i, il giovane in servizio è escluso da lla 
prosecuzione del progetto.  

L Ente comunica al Co.Pr.E.S.C.  i per iodi di mala t t ia eccedent i i 10 a l fine di procedere 
alla decurtazione del compenso e, se del caso, a ll esclusione da l servizio.  

In caso di in for tun io la denuncia del sin ist ro deve essere invia ta a cura dell'En te t itola re 
del proget to a lla compagnia assicura t iva /broker assicu ra t ivo, en t ro i t ermin i indica t i nel 
contratto assicura t ivo. Per quanto concerne le moda lità di denuncia del sin ist ro e gli 
adempiment i cor rela t i, il giovane in servizio dovrà a t tenersi a quanto indica to nel con t ra t to di 
assicurazione, consultabile presso l'Ente titolare del progetto. 

Per gli in for tun i avvenut i duran te l ora r io di servizio, e per l effet to delle a t t ività svolte nel 
servizio i giorn i di assenza non vanno computa t i nel numero dei giorn i di mala t t ia spet tan te 
nell a rco del servizio.   

5. TUTELA DELLA MATERNITÀ

 

Alle giovani in servizio in sta to di gravidanza si applicano le disposizion i legisla t ive del 
Testo Unico in mater ia di tu tela e sostegno della matern ità , adot ta to con il decreto legisla t ivo 
26 marzo 2001, n .151, espressamente r ich iamato da l decreto legisla t ivo n . 77 del 2002. Ai 
sensi del predet to Testo Unico il divieto di presta re servizio è di norma duran te i due mesi 
precedent i ed i t re mesi seguent i il pa r to (a r t .16), in assenza di condizion i pa tologiche che 
configurino situazioni di rischio per la salute della gestante e/o del nascituro (art.17).  

6. GUIDA DI AUTOMEZZI

 

E consent ito a l giovane porsi a lla gu ida di au tomezzi appar tenent i o comunque a 
disposizione dell en te di assegnazione qua lora previsto da l proget to di servizio o per 
l a t tuazione degli in terven t i in esso programmat i.  

Resta in teso che occor re, da par te degli en t i, una precisa programmazione delle a t t ività , 
degli ora r i e dei percorsi che i giovani dovranno effet tuare, la specifica individuazione 
dell au tomezzo u t ilizza to, l a ssunzione dell onere dei cost i (rela t ivi ad esempio a lla spesa per  la 
benzina , per i pa rcheggi, ecc ), la massima a t tenzione che la gu ida avvenga negli ora r i 
previsti dalle attività programmate.  

I r isch i der ivan t i a i giovani in servizio civile da lla gu ida , ad esclusione di eventua li danni 
causa t i a terzi, devono essere coper t i da lla polizza assicura t iva st ipu la ta da ll Ente t itola re del 
progetto.   

7. PERMESSI

 

Nell arco dei mesi di a t tuazione del proget to il giovane in servizio usufru isce di un 
massimo di 10 giorn i di permesso, per esigenze persona li, ivi compresi, gravi e giustificati 
mot ivi, qua li a t itolo esemplifica t ivo gravi necessità familia r i, esami un iversita r i e tesi di 
laurea , licenze mat r imonia li ecc

 

Di norma i giorn i di permesso possono essere fru it i in rappor to a l per iodo di servizio 
effet tua to (qu indi 2 giorni per mese di servizio svolto), fa t t i sa lvi i casi di pa r t icola re gravità , 
persona le o familia re, su i qua li sa rà l Ente t itola re del proget to a va lu ta re l eventuale 
concessione straordinaria. 

Il permesso consen te a l giovane di assen ta rsi da l servizio per un per iodo super iore a lle 24 
ore e non è frazionabile in permessi orari. 

I giovani in servizio civile possono a lt resì usufru ire di permessi st raordinar i, da 
considera re come giorni di servizio presta to che non vanno decur ta t i da i 10 giorn i di permesso 
spettant i nell a rco dei mesi di servizio civile, al verificarsi delle seguenti fattispecie: 

 

nel caso di donazione di sangue: 1 giorno per ciascuna donazione (per un massimo di 2 
donazioni); 

 

nomina a lla ca r ica di presiden te, segreta r io di seggio e scru ta tore, nonché di 
rappresentante di lista, in occasione delle consultazioni elettorali: durata dello svolgimento 
delle operazioni elettorali; 



 
convocazione a comparire in udienza come testimone: 1 giorno. 
Nel computo dei giorn i di permesso non sono compresi i giorn i fest ivi con t igu i (la domenica 

o il saba to e la domenica a secondo dell a r t icolazione dell ora r io di servizio) ed eventua li 
festività infrasettimanali. 

I permessi vengono fru it i da l giovane, in accordo con l Ente, compat ibilmente con le 
esigenze della formazione genera le che è obbliga tor ia ; di norma debbono essere r ich iest i 
a ll opera tore loca le di proget to della sede di a t tuazione del proget to a lmeno quaran tot to ore 
prima della data di inizio. 

Non sono previsti giorni aggiuntivi di permesso per i viaggi. 
Eventuali giorni di permesso non usufruiti non possono essere remunerati. 
La fru izione di giorn i di permesso eccedent i i 10 previst i deve essere comunica ta da ll Ente 

a l Co.Pr .E .S.C.  che decur ta proporziona lmente l'a ssegno per il servizio; nel caso di assenze 
oltre i 20 giorn i l Ente t itola re del proget to adot ta il provvedimento di esclusione da l proget to.   

8. ORARIO DI SERVIZIO

 

I proget t i devono prevedere un ora r io di a t t ività non in fer iore a 20 ore set t imana li, ovvero 
un monte ore di 480 ore (sui 6 mesi di durata dei progetti) da articolare su cinque o sei giorni a 
seconda di quanto previsto per la realizzazione del progetto.  

Il pagamento avviene in modo for fet ta r io (a t t r averso voucher ) per ogni mese di dura ta del 
progetto, a partire dalla data di inizio per un importo massimo mensile di  270,00. 

L ente deve mantenere per tu t ta la dura ta del proget to il numero di ore set t imana li ovvero 
l ora r io di servizio riferito al monte ore dallo stesso previsto.  

Sarà cu ra dell en te a t t iva re le misure idonee a ffinché le a t t ività programmate si svolgano 
nell a rco tempora le di r ifer imento, a t teso che per i giovani in servizio civile non è prevista 
l applicazione della disciplina dello st raordinar io, né del recupero di ore aggiun t ive super ior i a 
quelle giorna liere previste. E qu indi compito dell Ente che rea lizza il proget to organizzare gli 
orari di servizio, sulla base di quanto sopra precisato.  

9. FORMAZIONE

 

Parte in tegran te del proget to Cit tadinanza a t t iva è il percorso format ivo rea lizza to 
presso la sede del Copresc a Ravenna in via di Roma 69 a frequenza obbligatoria. 

Il percorso format ivo è st ru t tu ra to per 48 ore ore (2 incont r i a l mese di 4 h . cadauno) su i 
temi della cit tadinanza a t t iva , della relaziona lità , del volon ta r ia to e della cor responsabilità 
attraverso metodologie dinamiche non formali per il coinvolgimento diretto dei volontari.  

Alcuni moduli, quando possibile, pot rebbero coincidere con quelli previst i per i volon ta r i in 
servizio civile t ra cu i quello su ll in tercu ltu ra proposto per il servizio civile degli st ranieri. 

Le giorna te sono da considera re come giorna te di servizio svolte fuor i sede. L ente non è 
tenuto al rimborso delle spese di viaggio. 

La formazione specifica per l addest ramento del volon ta r io è a ca r ico dell en te.  

10. TERMINE DEL SERVIZIO: RICHIESTA ATTESTATO

 

Hanno dir it to ad ot tenere l a t testa to da cu i r isu lta l effet tuazione del per iodo di servizio 
svolto con l indicazione dell Ente e del proget to i giovani che hanno effet tua to tu t to il per iodo 
di servizio previsto da l proget to ed i giovani assegna t i qua li subent ra t i che abbiano por ta to a 
termine il progetto.   

Data e firma del giovane per accettazione  

_______________________________    __________________ , lì ____/____/________   


